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Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati, di seguito RGPD); 
Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” come modificato, in adeguamento al RGPD, dal decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101 (di seguito Codice privacy); 
Ritenuto che alla luce del RGPD la figura del Titolare del trattamento è individuata 
nell’Amministrazione regionale, nel suo complesso, rappresentata dal Presidente della 
regione in qualità di legale rappresentante dell’Ente; 
Visto l’articolo 2 quaterdecies, comma 1, del Codice Privacy, il quale prevede che il Titolare del 
trattamento può prevedere sotto la propria responsabilità e nell’ambito del proprio assetto 
organizzativo la delega di specifici compiti e funzioni connessi al trattamento dei dati 
personali a persone fisiche espressamente designate che operano sotto la sua autorità; 
Visto l’articolo 2 quaterdecies, comma 2 del Codice Privacy, il quale prevede che il Titolare del 
trattamento individua le modalità più opportune per autorizzare al trattamento dei dati 
personali le persone che operano sotto la sua autorità; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1064 del 14 luglio 2023 recante il “Modello 
organizzativo dell’Amministrazione regionale FVG in attuazione del Regolamento (UE) 
2016/679 in materia di protezione dei dati personali”;  
Visto che la citata deliberazione giuntale dispone che, con successivo decreto, il Presidente 
della Regione provvederà a delegare l’esercizio delle proprie competenze in materia di 
protezione dei dati personali, sulla base di quanto indicato nel predetto Modello 
organizzativo; 
Dato atto che, ai sensi dell’articolo 2 quaterdecies, comma 2, del Codice Privacy, i dipendenti 
dell’Amministrazione regionale sono autorizzati al trattamento dei dati personali 
esclusivamente nell’ambito delle competenze assegnate a ciascuna struttura di appartenenza 
e che tale autorizzazione si considera contestuale al momento dell’assegnazione del 
dipendente alla struttura di appartenenza; 
Visto il proprio Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti 
regionali emanato con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
Visto lo Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;  

Decreta 

1. di delegare l’esercizio delle proprie competenze in materia di protezione dei dati personali, 
ai sensi dell’art. 2 quaterdecies, comma 1, del Codice Privacy, ai soggetti indicati al punto 2) 
del documento “Modello organizzativo dell’Amministrazione regionale FVG in attuazione del 
Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali” allegato alla 
deliberazione della Giunta regionale del 17 luglio 2023 n. 1064, nel quale sono inoltre indicate 
le specifiche funzioni attribuite ai soggetti delegati per conto del Titolare del trattamento di 
seguito elencati: Direttore generale, Segretario generale, Capo di Gabinetto, Avvocato della 
Regione, Direttori centrali, Direttori di servizio; 
2. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 2 quaterdecies, comma 2, del Codice Privacy, i 
dipendenti dell’Amministrazione regionale sono autorizzati al trattamento dei dati personali 



 

 
 

esclusivamente nell’ambito delle competenze assegnate a ciascuna struttura di appartenenza 
e che tale autorizzazione si considera contestuale al momento dell’assegnazione del 
dipendente alla struttura di appartenenza;  
3. è fatta salva la possibilità per il Delegato al trattamento di adottare atti autorizzativi 
specifici al fine di limitare il trattamento dei dati personali ad un numero ristretto di 
dipendenti assegnati alla propria struttura, laddove ciò sia ritenuto necessario in base alla 
tipologia del trattamento. 
Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

- dott. Massimiliano Fedriga - 


